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Il bilancio delle prime amichevoli della sta-
gione, in attesa del big match col Barça, non
ha offerto segnali entusiasmanti per i tifosi
azzurri. Certo alcuni dati confortanti sono
emersi, ma non sono mancate lacune e punti
interrogativi. Ma andiamo ad analizzare i
vari aspetti singolarmente.
Il punto debole più evidente degli azzurri
nelle gare contro Peñarol, Siviglia e
Maiorca, è stato l’assenza dei due trascina-
tori dell’attacco, Cavani e Lavezzi, sostitui-
ti con risultati non proprio entusiasmanti dai
vari Santana, Mascara e Lucarelli. La diffe-
renza di potenziale tra i titolari e le riserve
offensive si è infatti rivelata sproporzionata,
in rapporto agli impegni che attendono gli
azzurri nella stagione ventura. Per ben figu-
rare sia in campionato che in Champions
servono alternative di assoluto valore, capa-
ci di non far rimpiangere troppo i titolari nel
momento del bisogno e di farli rifiatare
senza svilire eccessivamente il potenziale
della squadra. Al momento, purtroppo, que-
ste valide alternative non sembrano esserci.
Un discorso diverso si pone andando ad
analizzare la tenuta difensiva della squadra.
Se con i nuovi arrivi il reparto arretrato ha
aumentato notevolmente la sua struttura
fisica, in tutte le amichevoli finora disputa-
te, la velocità è d’altra parte parsa il tallone

d’Achille della linea a tre di Mazzarri. Gli
attaccanti rapidi hanno sempre messo in dif-
ficoltà Cannavaro e compagni, soprattutto
sul lato sinistro, dove Ruiz non è sembrato
ancora adatto ai movimenti della difesa a tre
e Britos ha palesato le stesse difficoltà dello
spagnolo quando puntato in velocità. Molto
meglio le cose sul settore di centro-destra,
dove Fernandez si è dimostrato un innesto
indovinato, sfoggiando eleganza e persona-
lità che fanno ben sperare in prospettiva
futura (ma anche immediata), anche se,
come palesato in occasione della rete subita
contro il Peñarol, pure nel suo caso l’acce-
lerazione non sembra la sua dote migliore.
Indicazioni del tutto diverse giungono inve-
ce dal rendimento del centrocampo. Se c’è
un reparto che ha fatto il salto di qualità,
questo è sicuramente quello mediano. Nelle
amichevoli fin qui disputate Inler, obiettivo
di mercato tanto atteso ed agognato, ha da
subito dimostrato di aver preso in mano le
redini del gioco. La sua tecnica, la sua forza,
la sua personalità e la sua pulizia nel calcio,
saranno sicuramente armi importanti da cui
il Napoli trarrà un enorme beneficio. Bene,
al suo fianco, si è mosso anche Dzemaili.
Rispetto al suo connazionale ha finora
dimostrato forse meno personalità, ma la
tecnica certo non gli manca, e a questa

riesce ad abbinare anche un notevole dina-
mismo. Meno preciso è parso invece
Donadel, sul quale pesa forse una condizio-
ne fisica non ancora brillante.
La migliore qualità tecnica del centrocampo
influenzerà positivamente anche il gioco
sugli esterni, che nelle ultime amichevoli si
è confermato l’arma più letale a disposizio-
ne degli azzurri. Maggio e Dossena hanno
infatti tenuto in costante allarme le difese
italiane, uruguagie e spagnole affrontare
sinora. Imbeccati dai precisi lanci di Inler e
Dzemaili, la pericolosità delle due frecce
partenopee potrebbe aumentare a dismisura,
soprattutto nel caso di Maggio, la cui abili-
tà nell’attaccare gli spazi con intelligenti
tagli potrebbe trovare l’adeguato supporto.
Il lavoro di Mazzarri dovrà, in definitiva,
concentrarsi soprattutto sull’affidabilità
difensiva. Molto dipenderà dal quanto
tempo impiegheranno giocatori come
Fernandez, Britos e Ruiz ad assimilare gli
schemi difensivi del mister, rimediando con
l’applicazione tattica a qualche carenza nel
passo.
Per quanto concerne l’attacco, invece, biso-
gna solo sperare in qualche colpo di coda
del presidente nelle ultime ore di mercato.
Qualcosa di più affidabile rispetto a Chavez,
possibilmente.

OBIETTIVO NAPOLI

Convince il centrocampo, qualche problema
in difesa e nelle alternative in attacco

di Eduardo Letizia

Azzurri tra alti e bassi
nelle prime amichevoli
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Sarà un Napoli insuperabile quello di quest’an-
no grazie alle potenti mani dei due nostri grandi
portieri Morgan De Sanctis e Antonio Rosati.
La parola d’ordine è fermare chiunque si avvi-
cini alla loro porta, perché i due azzurri voglio-
no contribuire in maniera determinante alla con-
quista di questo campionato. L’unico che potrà
dormire sogni tranquilli è Mazzarri a tutti gli
altri possiamo solo dire: “Attenti a quei due!”. 
Rosati, tra i migliori estremi difensori lo

scorso anno con il Lecce. Come si sente nel
ruolo di vice De Sanctis?
“Ero perfettamente consapevole di quello che
mi aspettava. Tra l’altro, Morgan è un grandis-
simo portiere, quindi sto cercando di rubare
qualche segreto da lui. Al suo fianco posso solo
migliorare Poi, se ci sarà spazio per mettermi in
mostra, cercherò di fare del mio meglio”.
Come mai ha preferito venire a fare il dodi-
cesimo uomo a Napoli piuttosto che una
maglia da titolare altrove?
“Dopo tanti anni a Lecce era arrivata l’ora di
cambiare aria. Sono reduce da una promozione
in A e dalla splendida salvezza ottenuta in
Puglia. Volevo dare una svolta alla mia carrie-
ra, il progetto che mi è stato illustrato dal
Napoli mi ha convinto. Desideravo confrontar-
mi con una piazza ambiziosa che quest’anno
disputerà la Champions League”.

A proposito, come è stato il suo impatto con
il San Paolo?
“Quando venivo in questo stadio da avversario,
mi caricavo in maniera particolare. Giocare a
Fuorigrotta con la maglia del Napoli è diverso,
dà tanta adrenalina ma soprattutto ti responsa-
bilizza. Sai di non poter sbagliare, nemmeno in
amichevole, perchè la tifoseria è calorosa ed
esigente”.
Con le parate di Maiorca si è già accattivato
le simpatie del pubblico. Ora tutti si chiedo-
no come mai Rosati sia arrivato alla ribalta
solo a 28 anni. Lei come se lo spiega?
“In Italia si fa fatica a dare fiducia ai portieri
giovani, purtroppo. Per quanto mi riguarda,
debbo ringraziare Zeman per avermi fatto esor-
dire in A. Poi, è stato De Canio a promuovermi
titolare in pianta stabile. Se lo avessi incontrato
prima, avrei fatto una carriera diversa”.
Con il Napoli riuscirà a togliersi le soddisfa-
zioni che sin qui le sono mancate?
“Lo spero, siamo un’ottima squadra. Però, pre-
ferisco evitare voli pindarici. Diciamo che pun-
tiamo ai primi cinque posti in campionato e a
fare strada in Europa”.
Quale compagno l’ha impressionata di più in
allenamento?
“Qui il livello medio è molto alto. Mettiamola
così: dopo il gol che mi ha segnato lo scorso

anno, ho capito che Cavani era meglio averlo
come compagno che come avversario. Tuttavia,
Lavezzi è quello che mi ha colpito maggiormen-
te. In pochi giorni ha già fatto vedere di cosa è
capace”.
Il Pocho è cresciuto nel mito di Maradona.
Qual era invece il modello di Rosati?
“Angelo Peruzzi, anche se come caratteristiche
siamo molto diversi. Poi, logicamente, ho impa-
rato ad apprezzare Buffon. Per me lui è il
miglior portiere di tutti i tempi”.
Dopo Rosati, parola al titolare della porta azzur-
ra. Le aspettative del “pirata” Morgan De
Sanctis sono altissime soprattutto dopo l’enne-
sima convocazione in nazionale: “Questa per
noi sarà una stagione difficile perchè saremo
impegnati anche sul fronte Champions.
Dobbiamo cercare di fare il massimo, anche per
onorare il nostro splendido pubblico che è
accorso in massa per un semplice allenamento.
Sono cose quasi impossibili da vedere in altre
piazze. Vogliamo confermare quanto di buono
fatto nella scorsa stagione, ci sarà un posto in
meno per l’Europa, ma noi vogliamo centrarla
a tutti i costi. A Napoli da due anni vivo in
ambiente di lavoro splendido, in una piazza che
mi sta dando tantissimo.  Rosati? E’ un gran
portiere e troverà il modo per dimostrarlo
anche nel Napoli”.

di Rosa Ciancio

L’INTERVISTA
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Morgan De Sanctis e Antonio Rosati 
in coro: vogliamo fare strada in Europa

Le saracinesche
del nuovo Napoli



In un aggettivo, il mercato degli
azzurri potrebbe essere considerato,
ad oggi, “incompleto”. Una campa-
gna acquisti che sembrava in pro-
cinto di lanciare il Napoli alla con-
quista di prestigiosi obiettivi pare
essersi arenato nel finale, sul più
bello, quando i tifosi già iniziavano
a sognare in grande.
Ma andiamo a valutare, per singolo
reparto, come si è effettivamente
mosso il Napoli.
PORTA – C’è poco da dire: ottimo
l’innesto di Rosati, che garantisce
sicurezza alle spalle di De Sanctis,
mentre Colombo assicura esperien-
za.
DIFESA - Qui c’è da spendere
qualche parola in più. Gli arrivi di
Fernandez e Britos hanno sicura-
mente aumentato la fisicità del

reparto arretrato. L’argentino è stato
una delle più gradite sorprese del
precampionato, l’uruguagio invece
si è espresso a corrente alternata. Le
perplessità riguardano proprio
Britos. Non discutiamo il valore del
giocatore in sé, o il prezzo del suo
ingaggio (in verità eccessivo),
quanto, piuttosto, la sua adattabilità
alla difesa a tre di Mazzarri. Il
mister azzurro voleva, infatti, un
difensore rapido per quel ruolo.
Non a caso il primo nome nella sua
lista era stato Criscito. Britos, inve-
ce, rapido assolutamente non lo è, e
si propone un po’ come un doppio-
ne di Ruiz, presentando i suoi stessi
limiti in quanto a velocità.
CENTROCAMPO - Eccellente
invece il mercato relativo alla linea
mediana. Inler è senza dubbio il

colpo dell’estate. L’arrivo in azzur-
ro di quello che è stato il miglior
centrocampista della scorsa Serie A,
garantisce un netto salto di qualità
al reparto. Positivo anche l’innesto
di Dzemaili, che, oltre a buona tec-
nica, ha dimostrato di poter garanti-
re alla squadra anche un certo dina-
mismo. Qualche perplessità sull’ad-
dio di Pazienza, il cui contributo è
sempre stato prezioso negli ultimi
anni, sostituito da un Donadel parso
un po’ troppo impreciso nelle prime
uscite. Diamo però all’ex Fiorentina
il tempo di entrare in condizione ed
adattarsi agli schemi di Mazzarri.
ATTACCO – In attacco, invece, lo
diciamo chiaramente, il mercato
azzurro non ci è piaciuto. Almeno
fino al momento in cui vi scrivia-
mo. È stato importante trattenere i

tre titolari, ma a questi non si sono
affiancati adeguati rincalzi.
Santana (nella foto), arrivato a
costo zero, non può essere conside-
rato che un elemento di contorno,
vista la sua scarsa incidenza, tra
infortuni e discontinuità di rendi-
mento, nelle vicende della
Fiorentina negli ultimi anni.
Lucarelli, per quanto uomo di gran-
de spessore nello spogliatoio, non
può assolutamente essere presenta-
to come una valida alternativa a
Cavani, in previsione dei logoranti
impegni in campionato e
Champions. Il dubbio, poi, che
Chavez, proveniente dalla seconda
divisione argentina, possa risolvere
le necessità offensive di Mazzarri
–che come rinforzo aveva chiesto
Vucinic- è più che lecito.

IL MERCATO AZZURRO

Salto di qualità a centrocampo,
la difesa difetta di velocità

di Eduardo Letiziadi Eduardo Letizia

Dal colpo Inler alle 
perplessità sull’attacco
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Ci sono nomi insiti nella memoria di ogni indivi-
duo partenopeo, di ogni tifoso che sente addosso
la maglia azzurra come se fosse la sua seconda
pelle. Ci sono gesta di calciatori, allenatori e di
chiunque abbia fatto parte della “famiglia” napo-
letana, che puntualmente vengono rievocate  dai
sostenitori della squadra azzurra sia grandi che
piccini, perché quando si ama il Napoli non esi-
stono differenze di età e tutti devono imparare a
conoscere la sua storia, i suoi trionfi e chi ha
lasciato in esso un segno indelebile della propria
presenza. Come si può dunque dimenticare Luìs
Vinicius de Menezes, o meglio Luìs Vinìcio?
Calciatore del Napoli dal 1955 al 1960 con ben
69 reti su 152 presenze, allenatore della squadra
azzurra nel corso degli anni ‘70, l’ex attaccante
brasiliano è stato raggiunto in esclusiva dalla
redazione di PianetAzzurro per parlare un po’del
Napoli attuale. 
Il suo ricordo più bello e quello meno piacevo-
le  nella sua carriera di calciatore e di allenato-
re?
“Mah, un ricordo preciso non c’è. Ci sono  tanti
episodi sia positivi che  negativi, sia nella carrie-
ra di calciatore che in quella di allenatore. Da
allenatore un episodio potrebbe essere la vincita

del campionato che purtroppo non è arrivata,
piazzandosi il Napoli al secondo posto; da cal-
ciatore, invece, la massima soddisfazione  non
l’ho avuta a Napoli ma a Vicenza, vincendo la
classifica ‘cannonieri’”. 
Venendo al Napoli attuale, è stata fatta un’o-
pera di rafforzamento della squadra sia da un
punto di vista numerico che qualitativo. Che
voto dà al mercato azzurro? Qual è il suo giu-
dizio in merito?
“Il mercato in questo momento è stato molto
buono, poi si dovrà aspettare per i risultati per-
ché è tutto lì. I giocatori che arrivano devono
passare per un ambientamento, devono passare
per una situazione tecnica in campo e per tante
altre cose. Speriamo che tutto possa andare bene.
Per quanto riguarda un voto non so, perché come
ho detto prima il calcio è imprevedibile, non si
può mai essere sicuri al mille per mille. Si può
dare un 8 perché è stato buono, ma bisogna
aspettare i risultati in quanto ci sono giocatori
che devono ambientarsi, bisogna vedere l’allena-
tore come li usa in campo. Io però penso che il
Napoli dopotutto sia  una buona squadra, e non
poteva essere altrimenti  perché con questa
Coppa dei Campioni stimola ad andare o meno

un pochino più avanti, a non  fermarsi alla prima
partita. Speriamo che possa andare  avanti il più
a lungo possibile”. 
Secondo lei il Napoli ha bisogno di qualche
altro intervento sul mercato o può fermarsi
qui?
“Come ho detto prima, bisogna aspettare e vede-
re. Come si può dire in questo momento che
manca qualcosa? Bisogna aspettare i risultati e
ad un certo punto si vedrà se c’è qualche man-
chevolezza, si potrà evidenziare solo  strada
facendo, non adesso”. 
E nel reparto offensivo? Non ritiene possa
esserci bisogno di qualcosa? 
“Dico solo una cosa: io ho sempre ritenuto che
l’attacco del Napoli è il miglior attacco in Italia”.
Spesso si è parlato di distacco di un certo rilie-
vo tra il Napoli, il Milan, l’Inter e qualche altra
squadra. Ritiene che al momento si sia ridotto,
e  quindi gli azzurri possano competere con
queste compagini, o meno?
“Il distacco si è diminuito molto, il Napoli può
competere benissimo anche perché le altre squa-
dre non è che vadano a mille. Anche le altre com-
pagini  hanno comunque qualche manchevolez-
za”.

L’ESCLUSIVA

Il punto di mister Luis Vinicio
alla vigilia del campionato

di Maria Grazia De Chiaradi Maria Grazia De Chiara

“L’attacco del Napoli
è il migliore in Italia”
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Napoli, febbraio 2011, il
sogno di due amici, l'amore per
i colori azzurri, la voglia di ini-
ziare un'avventura insieme e di
diffondere un messaggio alla
propria città, al mondo del cal-
cio...di ritrovare le origini di
questo sport bellissimo con una
realtà non fatta solo di busi-
ness...ma di amicizia, impegno,
lealtà, tanta passione e Fair
Play.
Nasce l'Associazione Sportiva
VIRTUS NEAPOLIS, gruppo
amatoriale di amici che si dilet-
tano nel giocare a calcio a 5.
Antonio e Maurizio, fanno teso-
ro delle loro esperienze comin-
ciando la ricerca dei ragazzi,

degli amici per creare una

squadra...incontrano persone
eccezionali che da subito sposa-
no l'idea di condividere insieme
il tempo libero e di giocare. E
così...PAOLO, MARCO,
FABIANO, MASSIMO,
ANTONIO, MIMMO, ALFRE-
DO, VALERIO, DANIELE,
FABIO, SALVATORE si uni-
scono decidendo di partecipare
ad un torneo..."andiamo da
MASSIMO", la scelta.
MASSIMO DE CICCO, un
vero amatore del calcio, una
vita dedicata con tanti anni di
esperienza nell'organizzazione
di tornei, lì in quel
dell'ELASTIC BOYS (la strut-
tura sportiva) dove regna un
clima di amicizia, lì...sul pendio

di monte S.ANGELO,
il posto ideale per tra-
scorrere serate ludiche
con il gusto di pro-
muovere lo sport. E
via!!!...si gioca, l'av-
ventura inizia e partita
dopo partita il gruppo
di amici si affiata,
cominciano a credere
nelle loro possibilità,
con entusiasmo e nel
rispetto delle squadre
avversarie, avanzano sino
alla conquista del TROFEO
EUROLEGA 2011. Ma non è
tutto!!!...il gran cuore azzurro di
un amico dalla penna magica e
di gran spessore mediatico,
VINCENZO LETIZIA, li acco-

glie nelle schiere della sua reda-
zione, decidendo di perorare la
loro mission.
Ed ora...ne vedremo delle
belle!!!...FORZA NAPOLI.

di Antonio Aprea

Una storia partenopea



IL MERCA
RINFORZATO

IN VISTA
FRONTI: CH

CAMPIO
E COPPA

Un giudizio lo daremo alla fine. Quello che mi preoc-
cupa è la mancanza d’esperienza internazionale nella
rosa azzurra che il mercato al momento non ha col-
mato. Credo sia questa la prospettiva sulla quale indi-
rizzare le prossime e finali mosse in entrata/uscita.

Peppe Iannicelli

Gli impegni che attendono il Napoli sono probanti.
Mazzarri è convinto che la squadra va bene così
com’è. Personalmente mi sarei premunito con una
punta con maggiore esperienza internazionale, un
Trezeguet per intenderci, dato che Vucinic, in cima
alla lista del tecnico, non è arrivato. La rosa è comun-
que molto competitiva se si leggono i titolarissimi,
inclusi Gargano e Aronica (con Ruiz) che vedo attual-
mente in vantaggio su Dzemaili e Britos...

Antonio Petrazzuolo

Il Napoli si è
migliorato in
qualità più
che rinforza-
to. E' già un

fatto positivo, ma io per rinfor-
zo intendo almeno altri tre gio-
catori di qualità, uno per setto-
re, che possano lottare per la
maglia di titolare con i big,
senza nulla togliere ai brasvis-
simi Grava, Aronica, Lucarelli,
e che possano alternarsi tra
Champions e serie A. Mi rendo
conto che per quest'anno sarà
impossibile (tetto ingaggi, fair
play finanziario, etc). Ma non
significa che non sarà una
bella stagione ugualmente...
Ci accontentiamo e ci possia-
mo comunque divertire, con
un pizzico di fortuna, che non
guasta...

Marco Lobasso

In linea generale, il mer-
cato estivo ha rinforzato il
roster di Mazzarri. Ora,
resterebbe da chiedersi
se si poteva o si potrebbe
ancora far di più. E la
risposta è certamente
affermativa. 
Soprattutto in attacco il
Napoli sembra carente di
un’alternativa all’altezza
dei titolari. Non convince
Lucarelli, non ha entusia-
smato in queste amiche-
voli Santana, il solo
Mascara non basta.
Anche numericamente, in
vista delle tre competizio-
ni che il Napoli dovrà
affrontare, serve un altro
attaccante. Mentre scri-

IL DOMANDONE

Il Napoli si è
indubbiamen-
te rinforzato
con una cam-
pagna acqui-
sti al solito
i n t e l l i gen te ,
mirata a pro-
grammat ica .
T u t t a v i a
manca ancora
qualcosa per
avere le garanzie totali in tutti i reparti.
In difesa Britos e Fernandez speriamo
assicurino maggiore continuità di
Santacroce e Cribari, a centrocampo il
trio Inler-Dzemaili-Donadel è di gran
lunga più forte del trio Pazienza-
Yebda-Blasi, in attacco spero invece
arrivi ancora un attaccante, nonostante
le idee in questo senso chiare di
Mazzarri.

Dario Sarnataro

E tu, amico tifoso, su questo argomento come la pensi?
Lascia il tuo parere sul gruppo PianetAzurro di Facebook

Vincenzo Letizia
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ATO HA
O IL NAPOLI

DEI TRE
HAMPIONS,
ONATO

ITALIA?

La politica degli ingaggi di De Laurentiis mi piace
molto, ha allestito una squadra molto competitiva che
è più forte di quella dell’anno scorso. Le partenze
sono state ampiamente sostituite, l’unico rimpianto
che ho è quello riguardante Mimmo Criscito, poi in
attacco avrei riportato Floro Flores. Rispetto allo
scorso anno, il Napoli è molto più competitivo. Il
Napoli si è mosso in anticipo rispetto alle squadre ita-
liane riguardanti il fair play finanziario, adesso però
non si rincorrano obiettivi troppo grandi: si faccia la
corsa su se stessi e vedremo che andrà tutto bene,
mantenendo sempre molto alta la concentrazione. 

Silver Mele

La campagna acquisti del Napoli la considero positiva
e rafforza la squadra nei punti giusti. In particolare con-
sidero fondamentale l'innesto di Inler a centrocampo.
La rosa la ritengo sufficientemente adeguata ai vari
impegni della nuova stagione. Se fosse arrivato anche
un top player per l'attacco, come vice Cavani, mi sarei
spinto ai limiti dell'esaltazione. Credo che comunque il

Napoli lotterà ad alti livelli in campionato e proverà a non sfigurare in
Champions. Spero in una partenza lanciata, che possa creare il clima giusta per
far volare la squadra.

Antonello Perillo

Il mercato del Napoli è stato di buon
livello. Per rinforzare la squadra e
renderla competitiva per migliorare i
risultati della scorsa stagione e
avere qualche ambizione in
Champions bisognava fare un mer-
cato di alto livello, ma la società ha
le sue strategie e la sua linea di
condotta gestionale che non per-
mette di andare su giocatori affer-
mati che guadagnano cifre fuori
budget. Con Inler è stato rinforzato
sicuramente il centrocampo che
pero' ha perso Pazienza e non
credo che Dzemaili e Donadel siano
superiori allo juventino. Britos e
Fernandez sono due giocatori da
verificare ad alti livelli mentre
Santana può essere utile in più
ruoli. Se non ci saranno intoppi, il
Napoli può ripetere la stagione pas-
sata. Se sara' necessario attingere
spesso alle riserve allora le cose
potrebbero complicarsi...

Francesco Pezzella

viamo, è ad un passo l’arrivo del-
l’argentino Chavez. Lavezzi lo
dipinge come un bravo ragazzo,
qualcun’altro che abbiamo inter-
pellato sulle qualità del ragazzo
proveniente dal San Lorenzo ha
palesato più di qualche perples-
sità. Insomma, questo Cristian
Chavez non sembra l’uomo giu-
sto per il Napoli. A quel punto
tanto valeva puntare su Tim
Matavz, il promettentissimo bom-
ber sloveno sacrificato sull’altare
del top player… Francamente,
non sono tali né Lucarelli, confer-
mato dopo il diktat da Mazzarri,
né Santana, né Chavez… 
Fossimo nell’allenatore azzurro
valuteremmo anche l’ipotesi di
acquistare un vice-Dossena. Un
mancino, specialista della fascia
sinistra, che possa evitare il per-
petrarsi dell’obbrobio tattico di
veder schierato Zuniga fuori
posizione.
L’impressione è che questo
Napoli sia una torta gustosissima
alla quale manchi solo la ciliegi-
na. Forza presidente…. 
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Pur non volendo porre limiti
alla provvidenza, alcune cose
sono davvero impossibili: 
1) Tex Willer in un saloon
ordina verdure cotte a vapore
anziché la solita bistecca con-
tornata da patatine; 
2) Vedere Mina all’Isola dei
Famosi o un pupazzo di neve
alle Maldive; 
3) Andare a Piazza di Spagna,
Piccadilly Circus oppure, a
Capodanno, sulla spiaggia di
Copacabana e non trovare
anima viva. 
Niente di nuovo sotto il sole di
agosto; è impossibile che il cal-
cio precampionato non faccia
scorta di polemiche e veleni
come se fossero pochi quelli
avanzati dalla stagione conclu-
sa. Il barometro segna tempe-
sta, come del resto ha già fatto
per buona parte dell’estate
rovinando le ferie ad alcuni e
mandando a monte gli affari di
altri. 
Segna tempesta quando De
Laurentiis abbandona la
riunione e se ne va insultando a
destra e a manca non facendo
certo un buon lavoro per quan-

to concerne l’operazione
Napoli-simpatia (anche se, per
molte cose, avrebbe regione da
vendere); segna tempesta a
Firenze dove una frangia non
certo sparuta del tifo contesta
(e minaccia) i fratelli Della
Valle che, oltre a rappresentare
una griffe nota nel mondo,
sono coloro che hanno fatto
riemergere la società viola dal-
l’abisso della C2 riportandola
nel calcio che conta. Il barome-
tro ha segnato tempesta a
Cagliari dove l’allenatore,
Donadoni, è stato licenziato
prima di Ferragosto; Cellino
non è nuovo ad iniziative del
genere (Radice fu esonerato
nell’agosto del 1993) e a
Bologna dove il vecchio guer-
riero Bagni ha terminato la sua
carriera di direttore sportivo
ancor prima di cominciarla: “le
idee ci sono, mancano i soldi
per realizzarle!” e la società ha
ben pensato liquidare questo
dirigente disfattista.  
A Roma ha tolto le tende Ivan
de la Pena; colui che sarebbe
dovuto essere il braccio destro
del neotecnico romanista Luis

Enrique e tirando in ballo pro-
blemi familiari non confutabili
ha detto ciaociao ad un proget-
to ambizioso pur se ancora in
embrione e ad una città nella
quale aveva già vissuto.
L’allenatore spagnolo che
aveva posto la presenza dell’ex
laziale quale condicio sine qua
non si starà ora chiedendo,
viste anche le permanenti
incertezze del gruppo Di
Benedetto, in quale manico-
mio sia andato a finire. C’è
ancora l’eco delle decisioni
sullo scandalo del calcio scom-
messe: limitandoci ai nomi più
altisonanti possiamo dire che è
finita la carriera di Cristiano
Doni, 38 anni, squalificato per
i prossimi tre e mezzo, mentre
l’ex bomber Signori, ora tecni-
co di 1a categoria, si è visto
comminare la medesima san-
zione per cinque anni. Circa le
principali società coinvolte,
l’Atalanta partirà da -6, il
Chievo che ha patteggiato
pagherà un’ammenda di
80mila Euro, l’Ascoli in Serie
B -6 in classifica più 50mila
Euro di multa.   

In Spagna i calciatori minac-
ciano di scioperare per due
giornate se i club, pesantemen-
te indebitati, non pagheranno
loro gli arretrati, mentre
Mourinho per poco non acce-
ca il vice di Guardiola dopo la
finale di Supercoppa. Ricorso
allo sciopero paventato anche
in Italia vista la spada di
Damocle del contributo di soli-
darietà che grava sui loro lauti
guadagni. Il contributo di soli-
darietà è un’iniziativa del
Governo che dovendo mettere
le mani nelle tasche dei cittadi-
ni cerca di pescare in quelle dei
più abbienti. Ed ecco che i cal-
ciatori dovranno versare allo
Stato un’aliquota proporziona-
le ai loro introiti. Da qui la
minaccia di incrociare braccia
e gambe. Galliani ha risposto
che l’aliquota è assolutamente
a carico loro e non delle socie-
tà, il ministro Calderoli ha
minacciato di raddoppiarne
l’entità, Damiano Tommasi ha
risposto che i contratti si rispet-
tano e quindi saranno i presi-
denti a doverla pagare.
Vedremo come andrà a finire. 

PIANETA CALCIO

Impossibile che anche il precampionato
non faccia scorta di polemiche e veleni

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Niente di nuovo
sotto il sole!
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Più che benvenuta bisognereb-
be dire “bentornata” dato che
non è la prima volta che il
Napoli si cimenta in questa
competizione; sono trascorsi
ventun’anni dall’ultima partita
degli azzurri nella massima
competizione europea, tanta
acqua è passata sotto i ponti.
L’ultimo tricolore vinto dal
Napoli risale al 1990 e la
Champion’s League si chiama-
va Coppa dei Campioni. Per
accedervi c’era solo un’unica
grande porta, bisognava vincere
lo scudetto senza tante storie.
Non c’erano 2°, 3° e 4° posto e
non c’erano i gironi di elimina-
zione, creati per a tutto vantag-
gio delle dirette televisive. Si
giocavano due gare, andata e
ritorno, e si era eliminati già a
settembre con il campionato
che, appena cominciato, diven-
tava l’unico obiettivo da perse-
guire. Altri tempi, altro calcio,
almeno in Italia con le italiane

che nel ’90 fecero incetta di
coppe. 
Nel 1987 il Napoli pescò il Real
Madrid e qualcuno si azzardò a
definire la partita una “finale
anticipata”, Maradona non fu
da meno ed un secondo dopo il
sorteggio urlò “Ce li mangia-
mo!”. 
Quel Real forse non era più
forte di quello “galactico” di
oggi ma di sicuro era più com-
patto a livello di squadra. Gara
di andata senza storia al
Santiago Bernabeu a porte
chiuse che finì 2-0 per i madri-
leni. Una sfortunata autorete di
De Napoli ed un rigore di
Michel resero quasi proibitivo
il passaggio del turno, la
Gazzetta dello Sport titolò
all’indomani “Napoli, son dolo-
ri!” 
Quindici giorni dopo ecco di
scena il Real al San Paolo; lo
stadio si presentò all’appunta-
mento con fumogeni che lo illu-

minavano a giorno per una par-
tita che stabilì due primati; il
maggior incasso di sempre
(oltre cinque miliardi) ed il più
bel primo tempo mai giocato
dal Napoli. Francini ribatté al
9° in rete dall’area piccola e lo
stadio letteralmente esplose.
Ogni azione offensiva del
Napoli era accompagnata dal
coro di 80mila persone ed era
possibile sentire anche dalla
telecronaca i “VAI, VAII!!” che
quasi spingevano i giocatori in
avanti. Questo fin quando al
44° Butragueno non piombò
come un avvoltoio (così era
chiamato, El Buitre) strozzando
l’urlo dei napoletani. La gara
finì 1-1, Carnevale fu espulso
per un fallo su Buyo, il Real
nandò avanti, azzurri eliminati.
Determinante fu la maggiore
esperienza dei madrileni. 
Nel 1990 il Napoli con un dop-
pio successo (3-0, 2-0) eliminò
gli ungheresi dell’Ujpest Dosza

e nei sedicesimi affrontò lo
Spartak Mosca. Le tensioni tra
Maradona e la società rag-
giunsero il culmine quando
Diego si rifiutò di partire con la
squadra per la gara di ritorno.
All’andata fu 0-0 con tre pali
per gli azzurri e fu 0-0 pure al
ritorno. La lotteria dei rigori,
sotto una fitta nevicata, portò
bene ai padroni di casa con il
Napoli amaramente eliminato. 
Questa è storia passata; quella
futura vuole riscriverla l’ambi-
zioso Napoli di oggi ed il pub-
blico che ha fame di grande cal-
cio. Se sono corsi in 30mila per
assistere alla partita tra titolari e
riserve c’è da chiedersi in quan-
ti verranno per una gara contro
una delle big del calcio europeo
tra Barcellona, Real Madrid,
Chelsea, Man City, Borussia
Dortmund… 
Si è ripartiti da zero, dalla C1,
si è arrivati sin qui. E si vuole
andare ancora più in alto. 

AMARCORD

Il ricordo di quel Napoli-Real Madrid del
30 settembre 1987,  finì 1-1 al San Paolo

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Azzurri, welcome
Champion’s League
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Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it
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Il campionato è alle porte, dopo 20 anni il
Napoli affronterà il palcoscenico europeo
della Champions League ma prima c’è un
campionato da onorare con un terzo posto da
confermare se non migliorare. La prima gior-
nata mette di fronte agli azzurri il Genoa, e
per affrontare i temi che caratterizzeranno
questa partita, PianetAzzurro ha raggiunto in
esclusiva l’ex centrocampista Raffaele
Longo, cresciuto nelle giovanili del Napoli e
nel quale ha militato dal ’94 al ’98 (57 presen-
ze, zero gol) e poi al Genoa nella stagione
2006-2007 (11 presenze, 1 gol prima di pas-
sare al Modena nel mercato di gennaio). Nel
suo palmares spiccano le 29 presenze ed i 4
gol nelle categorie giovanili dell’Italia, impre-
ziosite dall’oro ai Giochi del Mediterraneo
del 1997 e dall’argento agli Europei under-19
del 1995.
Longo, il campionato finalmente si avvici-
na dopo due mesi intensi di mercato: che
torneo si aspetta? Il Milan riuscirà a rivin-
cere il titolo oppure il Napoli e l’Inter
riusciranno a superare i rossoneri?
“Credo che il Milan sia ancora favorito
rispetto alle altre squadre e non solo perchè
sono i campioni in carica, ma sia il Napoli
che l’Inter possono competere con i rossone-
ri anche se i nerazzurri hanno cambiato alle-
natore e ci vorrà del tempo prima che ingra-

nino. Il Napoli è una squadra molto accredi-
tata per dare fastidio al Milan, è il terzo anno
che Mazzarri siede sulla panchina azzurra e
con gli innesti arrivati dal mercato come Inler
e Dzemaili può dire la sua”.
Il Napoli, dopo il terzo posto dell’anno
scorso, si presenta ai nastri di partenza con
tanti nuovi acquisti che hanno portato qua-
lità alla rosa azzurra: dove può arrivare,
secondo lei, la squadra di Mazzarri in cam-
pionato ed in Champions League?
“Da tifoso del Napoli non posso che augurar-
mi che gli azzurri arrivino più in fondo possi-
bile anche se è difficile. Confermare il terzo
posto in campionato sarà un’impresa visto
che le altre squadre si sono rinforzate molto:
penso alla Juventus ed alla Roma che rende-
ranno il campionato molto aperto. Mi auguro
però che il Napoli possa fare bene in campio-
nato ed andare avanti in Champions League,
l’Europa è una vetrina molto importante per
gli azzurri che tornano a giocarci dopo 20
anni di assenza”.
Il Genoa ancora una volta cambia tanti
giocatori durante il mercato estivo: Birsa,
Granqvist e Frey tra i tanti, e potrebbe
arrivare Gilardino. Che partita dovremmo
aspettarci al San Paolo? Qual è il suo pro-
nostico per questa gara?
“Il mio pronostico dice sicuramente Napoli,

spero che gli azzurri possano vincere anche
se non sarà una partita facile: i tre tenori del
Napoli, Lavezzi Cavani ed Hamsik, gioche-
ranno credo per la prima volta assieme dopo
mesi e potrebbero anche trovare delle difficol-
tà. Io mi auguro, anche da tifoso, che il
Napoli possa riuscire a spuntarla anche se
sappiamo tutti che le prime partite di campio-
nato sono molto difficili”.
La prima giornata del prossimo campiona-
to vedrà di fronte Inter-Lecce ed il Milan
campione in carica in trasferta a Cagliari.
Quali sono i suoi pronostici su queste due
partite?
“Penso che l’Inter possa agilmente vincere
contro il Lecce a San Siro mentre il Milan, se
non dovesse recuperare Ibrahimovic, potreb-
be incontrare delle difficoltà come tutte le
squadre che ad inizio campionato sono anco-
ra in rodaggio e perciò potrebbe esserci una
sorpresa. Diciamo che se il Napoli dovesse
vincere col Genoa e le due milanesi dovesse-
ro pareggiare sarebbe la situazione ideale”.
In conclusione, cosa si sente di dire ai tifosi
del Napoli ed ai lettori di PianetAzzurro?
“Auguro a tutti i tifosi del Napoli tanti succes-
si sportivi, magari già ripetendo la scorsa
annata che è stata fantastica ed aggiungen-
doci qualche soddisfazione in più per far con-
tenti tutti i tifosi azzurri, compreso me!”

IL PRONOSTICO DI...

Il doppio ex vede la squadra di Mazzarri favorita,
ma avverte che contro il Genoa non sarà facile

di Claudio Russodi Claudio Russo

Raffaele Longo:
punto sul Napoli
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Finalmente si ricomincia, dopo
mille polemiche e un estate bol-
lente da molti punti di vista,
riparte il campionato e riprendo-
no  anche le nostre ‘bollette’ che,
siamo certi, regaleranno molti
sorrisi ai nostri lettori.
Partiamo dal capogioco che indi-
viduiamo nella vittoria
dell’Inter sul Lecce. Nonostante
i nerazzurri sembrano usciti
indeboliti dal mercato estivo, i
salentini non paiono francamente
avversario insormontabile per
Zanetti e compagni.
Derby toscano nella città del
Palio, con Siena e Fiorentina
che potrebbero annullarsi a
vicenda. Puntiamo sui ‘pari’ per
allargare a nostro favore il venta-
glio delle possibilità, ricordando
sempre che si vince, oltre che
con qualsiasi pareggio, anche
con, ad esempio, un 3-1/1-3 o
uno 0-2/2-0, ecc.
Il Milan minaccia di far la voce
grossa anche quest’anno a
Cagliari: i rossoneri non dovreb-
bero fallire l’appuntamento con i
tre punti nonostante giochino in
trasferta e su un campo storica-
mente ostico per tutti.
L’Atalanta scossa dalla penaliz-
zazione e dalle vicende del cal-

cioscommesse potrebbe pagar
dazio psicologico contro un
Cesena ben rodato e che sa far
male in contropiede: doppia
chance X2 per noi.
Pessimo precampionato per la
Roma di Luis Enrique che ha
dimostrato varie fragilità e dissi-
di interni allo spogliatoio soprat-
tutto tra i senatori e il nuovo alle-
natore. La trasferta di Bologna
potrebbe rivelarsi una ‘trappola
mortale’ per i giallorossi.
Il big-match della prima giornata
è, però, certamente l’incontro tra
Udinese-Juventus. Una partita
che rischia di essere spettacolare
e ricca di segnature. Almeno un
gol a testa le due squadre
dovrebbero riuscire a garantirlo.
Ricapitolando il tutto, puntando
10,00 euro sulla sestina secca si
incasserebbero circa 180,00
euro. 
Per chi volesse divertirsi e pro-
vare a vincere, magari anche sba-
gliando una o due partite, invece,
sotto proponiamo come al solito
il nostro sistema a rotazione con
capogioco. Buon divertimento
con le scommesse di
PianetAzzurro.

Vincenzo Letizia

Trappola bolognese
per la nuova Roma

No problem per Inter e Milan?
Udinese-Juve, che spettacolo

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Inter
Lecce 18521-4

Le altre partite
Siena
Fiorentina P

2

8521-9

Atalanta
Cesena X28521-1

Bologna
Roma 1X8521-2

Cagliari
Milan

8521-3

Udinese
Juventus G8521-10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

4 INTER 1 1,25 
1 CESENA X2 1,60
2 BOLOGNA 1X 1,62

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

4 INTER 1 1,25
9 SIENA PARI 1,80
3 MILAN 2 1,75

...vinci 32,40 euro

...vinci 39,40 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

4 INTER 1 1,25
3 MILAN 2 1,75
10 UDINESE GOL 1,60

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

4 INTER 1 1,25
9 SIENA PARI 1,80
10 UDINESE GOL 1,60 

...vinci 35,00 euro

...vinci 36,00 euro
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